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Il Regolamento UE 2411/2023

• Il 16 novembre 2023 è entrato in vigore il Regolamento UE 2411/2023 per 

la protezione delle Indicazioni Geografiche (IG) dei prodotti artigianali e 

industriali, che verrà applicato a decorrere dal 1 dicembre 2025.

• Entro il 2 dicembre 2026, i sistemi di protezione nazionale delle IG per i 

prodotti artigianali e industriali eventualmente previsti dagli Stati membri 

cesseranno di esistere e saranno sostituiti dal nuovo sistema di 

protezione previsto dal Regolamento.

• Le IG per i prodotti artigianali e industriali attualmente protette dagli Stati 

Membri potranno continuare ad essere tutelate dal nuovo Regolamento. 

A tal fine, esse devono essere comunicate alla Commissione UE e 

all’EUIPO, da parte delle autorità pubbliche nazionali, entro il 2 dicembre 

2026.

Vetro di Murano

Porcellana di Limoges



Chi può richiedere la registrazione?

Possono presentare domanda di registrazione delle IG per prodotti
artigianali e industriali, ai sensi dell’art.8:

• Associazioni di produttori (qualsiasi associazione, a prescindere dalla 
sua forma giuridica, costituita principalmente da produttori che 
trattano il medesimo prodotto); 

• Il singolo produttore (operatore impegnato in una o più fasi di 
produzione di prodotti artigianali e industriali) se: 

a) è l’unico produttore che desidera presentare una domanda; 

 b) la zona geografica interessata è delimitata da una parte specifica di un 
territorio senza riferimento ai confini della proprietà e presenta 
caratteristiche che differiscono notevolmente da quelle delle zone 
geografiche limitrofe o le caratteristiche del prodotto sono differenti dalle 
caratteristiche dei prodotti realizzati nelle zone geografiche limitrofe.

- Il singolo produttore non è autorizzato a delimitare la zona geografica
facendo riferimento ai propri terreni o laboratori, in quanto la zona
geografica dovrebbe sempre fare riferimento a una parte specifica di un
territorio e non ai confini di proprietà privata.



Chi può richiedere la registrazione?

• In via eccezionale un’autorità locale o regionale designata da uno
Stato membro, diversa dalle autorità espressamente previste dal
regolamento, o un soggetto privato designato da uno Stato
membro. In questi casi la domanda deve indicare i motivi di tale
designazione. 

• Vari richiedenti, di diversi Stati membri, di Stati membri e paesi 
terzi o di paesi terzi possono presentare domanda congiunta di 
registrazione di una IG non agricola in caso di prodotto originario 
di una zona geografica transfrontaliera.

 

- un’entità locale o regionale dello Stato membro, da cui proviene la
rispettiva associazione di produttori o il singolo produttore
richiedente, dovrebbe essere autorizzata a fornire assistenza nella
preparazione della domanda e nella prima fase della procedura di
registrazione.



Procedura di registrazione

Fonte: DrRandomFactor, CC BY-SA 3.0 <https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0>, via 
Wikimedia Commons

La procedura di registrazione prevede tipicamente due fasi:

• La fase Nazionale: la domanda di registrazione viene presentata a un’autorità 

competente, designata dallo Stato membro di cui il prodotto è originario, che 

è responsabile dell’esame di tale domanda e della procedura nazionale di 

opposizione. La decisione presa dall’autorità competente all’esito della fase 

nazionale può essere impugnata dinanzi al tribunale nazionale competente.

• La fase a livello UE: se l’autorità nazionale competente ritiene che la 

domanda di registrazione soddisfa i requisiti richiesti dal Regolamento, la 

presenta all’EUIPO, affinché sia ulteriormente valutata e approvata. 

Quest’ultimo ha istituito una ‘Divisione preposta alle IG per i prodotti 

artigianali e industriali’ che sarà responsabile dell’esame della domanda e 

della procedura di opposizione a livello di Unione Europea. Le decisioni prese 

dalla ‘Divisione’ possono essere impugnate dinanzi alle commissioni di 

ricorso dell’EUIPO.



La Fase nazionale

• Designazione dell’autorità competente

• Presentazione della domanda

• Esame della domanda da parte 

dell’autorità competente

• Procedura nazionale di opposizione

• Decisione adottata dall’autorità 

competente



La Fase a livello di Unione
• Presentazione della domanda

•  Esame della domanda da parte 

dell’EUIPO

• Procedura di opposizione a livello di 

unione

• Decisione dell’EUIPO

Source: youth.europarl.Europa.eu 



Dispensa dalla fase nazionale art.19 

Ai sensi del Regolamento, la Commissione poteva 
valutare la possibilità di esonerare uno Stato membro  
dall’obbligo di designare un’autorità competente per 

la fase nazionale di registrazione, qualora lo Stato 
membro, entro il 30 novembre 2024, fosse stato in 

grado di dimostrare 

di non disporre di una 
protezione sui-generis 
per le IG dei prodotti 

artigianali e industriali; e

lo scarso interesse locale 
riguardo alla protezione 

di IG per i prodotti 
artigianali e industriali. Fonte: Kristof Roomp, CC BY 2.0 <https://creativecommons.org/licenses/by/2.0>, 

via Wikimedia Commons



Dispensa dalla fase nazionale art.19

Paesi a cui è stata concessa la deroga ex art. 19 del Regolamento e per i quali la domanda dovrà 
essere presentata direttamente all’EUIPO: 

• Danimarca  
• Finlandia 

• Lituania 

• Lussemburgo 

• Malta 

• Paesi Bassi 

• Svezia 
Source: https://single-market-economy.ec.europa.eu/industry/strategy/intellectual-property/geographical-indications-craft-and-industrial-products_en



• Una volta pubblicata la 
registrazione dell'indicazione 
geografica nel registro 
dell'Unione, i produttori possono 
apporre sul prodotto e sulla sua 
etichetta il simbolo IGP 
dell'Unione Europea.



La nuova legge di delegazione europea 2024



La nuova legge di delegazione europea 2024
• È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n 145 del.25/06/2025 la legge di delegazione europea 2024 (Legge 13 

giugno 2025, n 91), approvata dalla Camera dei deputati l’11 giugno 2025.

• Tale legge contiene disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle norme sulle Indicazioni 
Geografiche Protette (IGP), come previsto dal Regolamento (UE) 2023/2411.

• L’articolo 25 della legge di delegazione affida al Governo sei mesi di tempo per adottare un decreto legislativo 
che introdurrà le norme per la registrazione delle nuove IGP per i prodotti artigianali e industriali.

• Nell'esercizio della delega il Governo deve osservare  i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

1. individuare il Ministero delle imprese e del made in Italy quale autorità competente per la fase nazionale della 
procedura di registrazione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali, ai sensi dell'articolo 
12 del regolamento (UE) 2023/2411;

2. definire procedure efficienti, prevedibili e rapide per la presentazione, l'esame e la valutazione delle domande ai 
sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2023/2411;

3. adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle disposizioni del regolamento (UE) 
2023/2411, con previsione di sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate alla gravità della violazione delle 
disposizioni stesse; 

4. designare una o più autorità competenti obiettive e imparziali, responsabili dei controlli previsti dal regolamento 
(UE) 2023/2411, che agiscano in modo trasparente; 

5. prevedere, per assicurare lo svolgimento delle attività di cui al regolamento (UE) 2023/2411, l'adeguamento 
della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e del made in Italy, con il reclutamento di un dirigente e 
dieci funzionari. 

Source: https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-06-25&atto.codiceRedazionale=25G00097&elenco30giorni=false

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-06-25&atto.codiceRedazionale=25G00097&elenco30giorni=false


La nuova legge di delegazione europea 2024

Pertanto, tra gli elementi di cui il legislatore dovrà tener conto nell’esercizio della delega, ci 
saranno in particolare i seguenti:
• adeguamento del sistema sanzionatorio penale e amministrativo;
• designazione di una o più autorità responsabili dei controlli;
• adeguamento della struttura organizzativa del MIMIT.

Il decreto legislativo, il cui testo è in fase di elaborazione e verrà sottoposto 
preventivamente a consultazione delle parti interessate, introdurrà le norme per la 
registrazione delle nuove IGP anche dei prodotti artigianali e industriali, a partire dal 1° 
dicembre 2025. 

Source: https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-06-25&atto.codiceRedazionale=25G00097&elenco30giorni=false



Caso Nero Champagne



Caso Nero Champagne

• Sentenza del Tribunale nella causa T-239/23 | Comité interprofessionnel 
du vin de Champagne e INAO/EUIPO Vs. Nero Lifestyle (NERO 
CHAMPAGNE).

• Il 19 febbraio 2019, la società italiana Nero Lifestyle ha depositato presso 
l’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) una 
domanda di registrazione per il marchio denominativo NERO 
CHAMPAGNE. 

• La registrazione è stata richiesta per diversi prodotti e servizi, inclusi «vini 
conformi al disciplinare della DOP “Champagne”». 

• Il Comité interprofessionnel du vin de Champagne e l’Institut national de 
l’origine et de la qualité si sono opposti alla registrazione del marchio, 
sottolineando in particolare che la DOP "Champagne" è tutelata dal 1973, 
per cui l'uso del marchio NERO CHAMPAGNE potrebbe indebitamente 
sfruttare la reputazione legata ai prodotti DOP.

Source: https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2025-06/cp250076it.pdf
Source: Simon Law from Montréal, QC, Canada, CC BY-SA 2.0 
<https://creativecommons.org/licenses/by-sa/2.0>, via 
Wikimedia Commons



Caso Nero Champagne

• Poiché la commissione di ricorso dell’EUIPO ha accolto 
solo in parte l’opposizione presentata, gli organismi 
professionali coinvolti hanno deciso di ricorrere al 
Tribunale dell’Unione europea per contestare tale 
decisione.

• Con la sua sentenza, il Tribunale ha annullato la 
decisione della commissione di ricorso dell’EUIPO e ha 
accolto l’opposizione, inclusa la parte relativa ai «vini 
conformi al disciplinare della DOP “Champagne”». 

• Di conseguenza, la richiesta di registrazione del 
marchio NERO CHAMPAGNE è stata respinta. 



Caso Nero Champagne

Il Tribunale ha sottolineato che, secondo il diritto dell’Unione europea, l’inclusione di una 
DOP in un marchio non è, di per sé, vietata, ma può essere negata se: 

la DOP non è conforme 
al relativo disciplinare

il marchio tenta di trarre 
vantaggio dalla notorietà 

della DOP

il marchio trasmette 
indicazioni false o 

ingannevoli riguardo 
all’origine o alla 
provenienza del 

prodotto



Caso Nero Champagne

• Il Tribunale, inoltre, ritiene che esista una presunzione secondo cui un marchio che include una DOP e 
che viene registrato esclusivamente per prodotti conformi al relativo disciplinare non tragga un 
vantaggio indebito dalla notorietà associata a quella DOP. 

• Tuttavia, questa presunzione può essere superata se si forniscono all’EUIPO prove che il marchio, pur 
riferendosi esclusivamente a prodotti conformi al disciplinare della DOP, sfrutti comunque la notorietà 
della DOP. 

• L’EUIPO è tenuto a valutare con attenzione le prove presentate, al fine di determinare se siano 
sufficienti a superare la presunzione in questione.

• Inoltre, deve motivare in modo chiaro in che misura tali elementi siano, o non siano, idonei a confutare 
tale presunzione.

• Nel caso di specie, il Tribunale ha constatato che la commissione di ricorso dell’EUIPO ha violato 
l’obbligo di motivazione, non esponendo in che modo gli elementi prodotti dagli organi professionali 
non fossero idonei a rovesciare la suddetta presunzione.



Caso Nero Champagne

• Infine, secondo il Tribunale, il termine «nero» presente 
nel marchio potrebbe essere interpretato dai 
consumatori come un riferimento al vitigno dello 
champagne o del suo colore, suggerendo così 
un’indicazione falsa o ingannevole. 

• Inoltre, potrebbe indurre i consumatori a credere che il 
prodotto sia uno «champagne nero», mentre, secondo il 
disciplinare della DOP, uno champagne può essere 
soltanto bianco o rosato.



Altri temi «caldi»



Nuovo round di assegnazione di domini generici

• Il prossimo round del programma di espansione dei nuovi nomi di dominio di primo livello 
generici (Generic Top-Level Domains – gTLDs) è previsto per aprile 2026.

• Da informazioni raccolte, nel prossimo round di delegazione di nuovi domini generici di primo 
livello del 2026, qualsiasi soggetto richiedente (azienda, organizzazione, singolo individuo, 
ecc…) potrà presentare una domanda di delegazione a ICANN, pagando un importo molto 
elevato per nuovi domini generici di primo livello (gTLDs). Nel caso in cui vi siano più 
richiedenti, la delegazione avverrà mediante un’asta al rialzo, con importi che potranno 
diventare milionari.

• Sono possibili azioni di cybersquatting, cioè richieste di delegazione come domini generici, in 
relazione a nomi quali “.prosecco”, “.chianti”, “.asiago”, “.gorgonzola”, “.champagne”, 
finalizzati al successivo uso in mala fede da parte di soggetti terzi (registrar), diversi dai gruppi 
di produttori (in Italia, i Consorzi di tutela) o dalle Autorità pubbliche, titolati ad agire in nome 
e per conto delle rispettive indicazioni geografiche. 



• Le Indicazioni Geografiche (IG) non possono essere invocate nell’ambito della UDRP di ICANN. 

• In alcune giurisdizioni, alcune Indicazioni Geografiche (IG) possono essere registrate come marchi 
collettivi o di certificazione, il che consente l’accesso alle procedure UDRP.

• Nell'Unione Europea, le IG non possono essere registrate come marchi individuali o di certificazione.

• L’articolo 74 del Regolamento sul marchio dell’UE: i marchi collettivi possono includere termini 
geografici. 

• Salvo casi isolati, l’EUIPO e le sue Commissioni di Ricorso stanno respingendo la registrazione di marchi 
collettivi dell’UE contenenti indicazioni geografiche, ritenendoli ingannevoli.

• Caso Halloumi: il carattere distintivo di un marchio collettivo contenente un’IG deve essere valutato 
secondo gli stessi principi applicabili ai marchi individuali.

Protezione delle IG come marchi?



GRAZIE!
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